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Ocse: ripresa 
rinviata 
E crescono 
i disoccupati 
S ROMA. Nel 1992 la cresci­
ta nei paesi dell'Ocse raggiun­
gerà l'I,8*, meno di quanto si 
prevedeva alla fine dell'anno 
scorso. La ripresa è attesa sol­
tanto l'anno prossimo, con 
una crescita prospettata del 
3%. Nel 1991 la crescita è stata 
dell'I%. In ha reso noto a parigi 
l'Ocse. tn coincidenza con l'a­
pertura della nunione dei mi­
nistri dell'economia e delle fi­
nanze dei 24 paesi più ricchi, 
oggi e domani a Parigi. L'orga­
nizzazione prevede una dimi­
nuzione dell'inflazione, che 
passerà da 4,1% nel 1991 a 
3,5% nel 1992 per diminuire a 
3.2% nel 1993. Aumenterà in­
vece la disoccupazione pas­
sando da 7,1% nel 1991 a 7,5% 
nel 1992. Per il 1993 è previsto 
un leggero calo: 7,3%. 

In Europa la crescita previ­
sta è di 1,4% nel 1992 e 2,4% 
nel 1993, mentre l'inflazione 
dovrebbe calare a 5,1% nel 
1992 e a 4,4% l'anno successi-

•Vo. l'anno scorso era di 5,9%. 
La disoccupazione, infine, rag­
giungerà quest'anno il 9,3% e 
sarà allo stesso livello nel 1993. 
L'anno. scorso era dell"8.79S. 
Fanno parte dell'Ocse i dodici 
della Cee, I sei dcll'Efta (asso­
ciazione europea di libero 
scambio). Usa, Canada, Giap­
pone, Australia, Nuova Zelan­
da eTurchia. >-

Il presidente della commis­
sione europea Jacques Delors, 
dal canto suo, ha elencato ien 
i punti fondamentali per un ri­
lancio dell'economia europea: 
diminuzione concordata dai 
ministri delle finanze dei dodi­
ci dei tassi d'interesse, emissio­
ne di un prestito di due o tre 
miliardi di ecu (tra 3.000 e 
4500 miliardi di lire^ per finan­
ziare reti transeuropee di co­
municazione e potenziamento 
del settore lavori pubblici. In­
tervenendo in diretta alla rete 
pubblica francese 'Antenne 2». 
il presidente della commissio­
ne ha ribadito l'importanza dei 
trattati di Maastricht, prima 

: tappa per preparare la Cee ad 
i accogliere nel prossimo de-
• cenniol paesi dell'europa cen-

troricntale. La comunità - ha 
aggiunto Delors - deve invece 
essere pronta all'adesione, -in 
teuipi piuttosto rapidi», di Sve­
zia, FinWtoiid ed Austria. 

• • Cara Unità, siamo tre la­
voratrici licenziate da una • 
piccola azienda del Mezzo­
giorno, la ditta Safra di Sarda • 
Francesca Paola, di Triggia-
no (Ba). Siamo state licen­
ziate per esserci iscritte al 
sindacato e il pretore, su ri­
corso del sindacato, appli­
cando l'art. 28 dello Statuto , 
dei lavoratori ha condannato 
il nostro datore di lavoro alla ' 
reintegrazione nel posto di 
lavoro. Questi tuttavia, si è ri­
fiutato di riassumerci, non ci 
ha pagato le retribuzioni ma­
turate e ci • ha immediata­
mente intimato un nuovo li­
cenziamento con le stesse 
motivazioni del primo. - •• 

L'avvocato del sindacato -
ha provveduto alla denunzia 
penale e ha ottenuto, per no­
stro conto, decreti ingiuntivi 
per il pagamento delle retri- ' 
buzloni maturate tra il primo ' 
e il secondo licenziamento. Il 
datore di lavoro ha proposto. 
opposizione e il pretore di ' 
Bari gli ha concesso la so­
spensione del pagamento 
con il provvedimento di cui 
inviamo fotocopia. Successi- * 
vamente il sindacato ha noti- •; 
Meato un atto di precetto inti­
mando al datore di lavoro il 
pagamento delle retribuzio­
ni. Lo stesso Pretore ha nuo­
vamente concesso la sospen» 
sione con il provvedimento 
che pure alleghiamo in foto­
copia. - i - • 

Possibile che non vi sia 
uno strumento giuridico per 
costringere il datore di lavoro 
a dare esecuzione all'ordine 
di reintegrazione? Possibile 
che. se lui decide di spende­
re un sacco di soldi in cause, 
possa sempre trovare il mez-

' zo per fare quello che vuole? 
Lettera (Innata. Bari 

Rapporto su ambiente e sviluppo: 
75 miliardi di dollari l'anno 
per salvare crescita e natura 
«Stiamo rischiando il disastro» 

Lotta contro povertà e grandi 
inquinatori. Un miliardo senza 
acqua potabile. Al vertice di Rio 
il Sud chiederà «equi diritti» 

Scontro sull'eco-economia 
La Banca Mondiale: per l'Ovest il conto sarà salato 
L'economia fa i conti con il vertice sull'ambiente di 
Rio: lo sviluppo ecologicamente sostenibile costerà 
75 miliardi di dollari l'anno, pari all'I ,4% del prodot­
to lordo dei paesi in via di sviluppo. Dietro le cifre, 
un braccio di ferro tra Nord e Sud. I paesi in via di 
sviluppo chiedono alle industrie del Nord di ripartire 
i profitti derivanti dalla ricerca, gli Usa vogliono es­
sere ripagati per il trasferimento delle tecnologie. * 

ANTONIO POIAIO 8ALIMBKNI 

aV ROMA Se nei paesi indu-
itrializzati le spese militari ve-
lissero ridotte del 20% il rispar­
mio sarebbe di 90 miliardi di 
dollari l'anno. L'abolizione de­
gli aiuti all'agricoltura, lo sco­
glio sul quale si sono arenati i 
negoziati sul commercio mon­
diale, libererebbe 100 miliardi 
di dollan. 11 dimezzamento 
delle tariffe protezionistiche 
.dei grandi paesi ricchi farebbe 
guadagnare ai paesi in via di 
sviluppo 65 miliardi di dollan. 
Un punto percentuale di cre­
scita dell'area Ocse fornirebbe 
loro • o toglierebbe - 80 miliar­
di di dollari. E via di questo 
passo. Ora nei conti dell'eco­
nomia mondiale, stretta tra 
una recessione che non finisce 
e la scarsità di capitali disponi­
bili all'investimento produtti­
vo, compare un nuovo capito­
lo: l'ecologia. Una cattiva gè- ' 
stione delle terre può portare a 
perdite dello 0,5-1,5% del pro­
dotto lordo mondiale. Condi­
zioni urbane precapitalistiche 
fanno spendere agli abitanti di 
Giacarta l'equivalente dell'1% 
di quanto viene prodotto in cit­
tà ogni anno soltanto per far 
bollire l'acqua. Nella povertà , 
non si difende l'ambiente. 

Nessun istituto economico-
.-cientilico è stato in grado fi­
nora di produrre statistiche ac­
cettabili sul costo dello svilup­
po che saenfica lena, acqua e 
aria. Ciò non impedisce che 

mano mano ci si avvicina al 
vertice di Rio (metà giugno) 
su ambiente e sviluppo, si co­
minci a scrivere nero su bianco* 
di fronte a quali opzioni si tro­
va il pianeta e quali risposte 
deve dare l'economia. Gordon 
Hughes è un economista della 
Banca Mondiale e insieme ad 
una pattuglia di esperti ha cu­
rato il rapporto su sviluppo e 
ambiente. La sua valutazione 
è: allarme totale. -Nei prossimi 
anni il reddito dei paesi indu­
strializzati si triplicherà, l'uso 
dell'energia si moltiplicherà In­
vece per cinque. Se lo sviluppo 
prosegue a questi ritmi ci sarà 
un disastro ambientale: sem­
pre più terra sarà utilizzata per 
sfamare una popolazione che 
entro il 2030 aumenterà di 3,7 
miliardi, le foreste continue­
ranno a essere distrutte.. 

La Banca Mondiale ha fatto 
dei conti: lo sviluppo sostenibi­
le, uno sviluppo «che dura» nel 
tempo e non consuma oggi il 
capitale economico-ambien-
tale considerato una 'proprie­
tà indisponibile», costerà alme­
no 75 miliardi di dollari per in­
vestimenti eco-compatibili. 
Come dire l'I,4% del prodotto 
lordo dei paesi in via di svilup­
po. Entro il 2000. pero, il costo 
aggiuntivo dell'eco-economia 
sarà del 2-3% del prodotto 
mondiale. A sostenerlo non 
potrà essere il sud, ma il club 
dei paesi ricchi. I quali dovran-

' no liberarsi della mitologia del 
mercato «perchè la privatizza­
zione non è una panacea» e «i 
mercati privati incentivano po­
co o nulla a frenare l'inquina­
mento». E dovranno pagare un 
elevato «costo politico» perchè 
si tratta di inimicarsi potenti 
gruppi di interesse. Questi e i 
governi «spesso» sono i princi­
pali responsabili dell'inquina­
mento. 75 miliardi di dollari 
sono una bella cifra. Impossi­
bile da racimolare se lo svilup­
po (scarso vista la performan­
ce attuale dell'economia in tut­
to il pianeta) non cambi dire-

• zione. Se non si tiene conto del 
_ fatto che 11 costo aggiuntivo og-
' gi sarà un risparmio domani. 

La tabella di marcia della Ban­
ca Mondiale si occupa dell'ac­
qua come della foresta amaz­
zonica, del biossido di carbo­
nio come dell'energia. Dieci 
miliardi di dollari per garantire 
acqua potabile e servizi sanita­
ri (un terzo della popolazione 
mondiale vive in condizioni 
igieniche insufficienti, un mi­
liardo di persone non ila ac-

; qua potabile): 17'miliardi per 
tenere sotto controllo l'inqui­
namento atmosferico e l'Inqui­
namento da combustibili do­
mestici (1,3 miliardi vive in 
condizioni di pericolo, dai 300 
al 700 milioni di donne e bam­
bini soffrono in modo partico­
lare l'inquinamento domesti­
co); 10-15 miliardi per ridurre 
le e missioni e i rifiuti dcll'indu-

. stria: 15-20 miliardi per la con-
' servazk>ni>di terreni e foreste; 7 
per la pianificazione delle na­
scite; 2,5 miliardi per l'istruzio­
ne. 

Chi paga? Prendiamo 11 caso 
dell'inquinamento industriale 
Il problema più grave è costi' 

> tuito dalla fusione dei metalli, 
dalle manifatture metallurgo 
che, cementiere, cariale dagli 
stabilimenti chimici e di ferii' 
lizzanti specialmente in Ameri' 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Rifiutata la reintegrazione: 
come e chi deve intervenire? 

risponda MARIO GIOVANNI GAROFALO 

quest'ultimo, potrebbe essere 
revocato. Ora l'esecutorietà 
provvisoria dì un provvedi­
mento del giudice che deve 
essere riesaminato in appello 
o in opposizione serve a spo­
stare sulla parte soccombente 
il peso dell'attesa della defini­
zione del secondo grado o 
della seconda fase del giudi-
.zio. In altre parole, il giudice 
ha dato ragione all'attore; la 
legge conferisce al convenuto 
il potere di far riesaminare il 
(Xtso da un altro giudice, ma 
questi nel frattempo deve 
adempiere a quello che il pri­
mo giudice ha ordinato. 

Per quanto riguarda l'art. 
28. la provvisona esecutorie­
tà del decreto con il quale il 
pretore accerta la natura anti-
smdacale della condotta del 
datore dì lavoro e lo condan­

na alla cessazione del com­
portamento e alla rimozione 
degli effetti (nel nostro caso, 
alla reintegrazione del lavo­
ratore licenziato per ragioni 
sindacali), èpercosldìre, rin­
forzata: il secondo comma, 
infatti, dispone che l'efficacia 
esecutiva del decreto non 
possa essere revocata fino al­
la sentenza che definisce il 
giudizio di opposizione. Edo ' 
trova un suo preciso scopo 
nella necessità di tutelare un 
valore centrale nel nostro 
equilibrio costituzionale co­
me la libertà sindacale. Un 
buon esempio è proprio il ca­
so che ci viene sottoposto: un 
lavoratore licenziato per ra­
gioni sindacali vedrebbe irri­
mediabilmente lesa la libertà 
propria e quella della propria 
organizzazione se fosse co­

stretto ad attendere la senten­
za definitiva. 

È vero che non vi è una 
norma analoga per il decreto 
ingiuntivo e che, per esso, la 
provvisoria esecuzione e og­
getto di un apposito provve­
dimento del giudice da conce-, 
dersi quando vi sia pericolo 
di un grave pregiudizio nel ri­
tardo, (art. 642 cod. proc 
civ.y, questo grave pregiudi­
zio nel nostro caso è perà in 
re ipsa per la tutela che l'art. 
36 Cosi attribuisce alla retri­
buzione e l'art. 39 Cosi, alla 
libertà sindacale. Comunque, 
e l'argomento è assorbente di 
ogni altro, la chiara volontà 
del legislatore dello Statuto e 
che, nelle more dell'opposi­
zione e delle impugnazioni, il 
decreto ex art. 28 debba tro­
vare applicazione. Dunque, 

Il primo provvedimento che 
le lavoratrici ci inviano revo­
ca la esecutorietà provvisoria 
del decreto ingiuntivo sulta 
base della motivazione che il 
provvedimento in forza del 
quale è stato emesso il decre­
to stesso - che è poi la deci­
sione del pretore che ex art. 
28 Statuto lavoratori ha ordi­
nato la reintegrazione -none 
ancora definitivo in quanto 
soggetto al giudizio di oppo­
sizione e alla conclusione di 

Licenziamento collettivo antisindacale 
n i II Pretore di Milano con decreto del 27-
1-92, ha dichiarato l'antisindacalità del 
comportamento della Maseratl SpAche ave­
va avviato la procedura di mobilità ai sensi 
della L 233/91 per 587 lavoratori nonostan­
te che pochi mesi prima, avesse stipulato un 
accordo con le OoSs nel quale rinunciava 
alte procedure di riduzione del personale e 
si impegnava alia gestione delle eccedenze 
con il ricorso ai cosiddetti ammortizzatori 
sociali o a misure, comunque, alternative al ' 
licenziamento. • _ 

Per effetto dell'accertamento dell'antisin-
dacalità del comportamento delle società il 
Pretore ha, altresì, dichiarato l'annullamen­

to delle procedure di riduzione del persona­
le al fine di rimuovere gli effetti che pregiudi­
cano gli specifici interessi delle OoSs. 

È stato, difatti, riconosciuto che vi era sta­
ta una violazione dei canoni di correttezza e 
buona fede ai quali le parti si devono attene­
re sia nella fase delle conclusioni che in 
quella di esecuzione del contratto, atteso 
che gli accordi non erano stati rispettati, 
mentre le procedure di mobilità avviate non 
erano state neppure motivate, adottando 
una politica dei fatti compiuti, al solo fine di 
fiaccare la resistenza dei lavoratori e disco­
noscere il ruolo degli organismi sindacali 
nella gestione degli accordi stipulati. 

ca Latina, Asia ed Est europeo. 
Le tecnologie disinquinanti 
esistono e sono costose solo 
per i grandi Inquinatori. «La 
spesa in controlli - è scrìtto nel 
rapporto della Banca Mondia­
le • raggiunge il 5% del totale 
degli investimenti industriali in 
Germania, Giappone e Stati 
Uniti». L'«approccio pragmati­
co» con gli inquinatori attraver­
so l'adozione di valori stan­
dard e il negoziato Impresa per 
Impresa «non ha prodotto frutti 
positivi». Più consigliabile Inve­
ce la tassazione degli input. 
energia, chimica, tecnologie. 
La nsposta contro l'effetto ser­
ra sta nel «riordino delle priori­
tà»: solo il 6% delle spese di n-

sospendendone la provviso­
ria esecuzione, il giudice ha 
tradito questa volontà 

Ancora più stupefacente è il 
provvedimento di sospensio­
ne dell'esecuzione sul precet­
to intimato dal sindacato: co­
sì come questo, per un'inter­
pretazione più che consolida­
ta, può chiedere ed ottenere 
la reintegrazione del lavora­
tore licenziato per ragioni sin­
dacali, così può perseguire 
questo risultato con i normali 
strumenti esecutivi, almeno 
per quanto rtguatda il pagai, 
mento delle retribuzioni e 
l'ingresso nei luoghi di lavoro 
al fine di esercitare i diritti sin­
dacali. Inoltre, il provvedi­
mento è del tutto immotivato, 
mentre l'art. 624 epe con­
sente la sospensione dell'ese­
cuzione solo quando ricorra­
no gravi motivi. Se, poi, tali 
gravi motivi sono quelli espo­
sti nella istanza del datore di 
lavoro (e cioè il pregiudizio 
che l'impresa subirebbe dal 
pignoramento), è davvero 
sorprendente che siano consi­
derati prevalenti sull 'interesse 
dei sindacato e delle lavora­
trici alla tutela di un diritto co­
stituzionalmente garantito 
come la libertà ' sindacale, 
quando il legislatore ha inve­
ce disposto nel senso contra­
rio con il -2° comma dell'art. 
28 di cui abbiamo già ricorda­
to il contenuto, s 

Potremmo continuare nel­
la critica tecnico-giuridica ai 
provvedimenti giudiziari in 
discorso, ma gli elementi for­
niti ci sembrano sufficienti per 
dimostrarne l'abnormità giu­
ridica che, fidiamo, sarà rico­
nosciuta nei gradi e nelle fasi 
successive del giudizio. Il fat­
to è che simili abnormi prov­
vedimenti sono un forte se­
gnale politico di una parte 
della magistratura in favore 
dell'illegalità in cui opera tan­
ta parte del mondo delle pic­
cole imprese, specie meridio­
nali, troppo spesso tollerate 
dalle istituzioni. > 

La sinistra sindacale e poli­
tica deve comunque trarne un 
insegnamento: la ' battaglia 
per un diritto giusto non può 
esaurirsi nella rivendicazione 
di buone norme legali o con­
trattuali, ma deve investire 
anche ti momento applicativo 
delle stesse. : - ,> . 

cerca (pubblica) per l'energia 
è destinato alle fonti rinnovabi­
li contro il 60% per l'energia 
nucleare e il 15% per ì combu­
stìbili fossili. ' 

Dalle previsioni alla realtà si 
arriva subito al succo del nego­
ziato di Rio de Janeiro. L'indu-
stna europea sta gettando pro­
prio in questi giorni tutto 11 suo ' 
peso < lobbystico-politico per 
impedire che passi un progetto 
di tassa ecologica per stabiliz­
zare le emissioni di ossido di 
carbonio. Tutti se la prendono 
con l'unilateralità della deci­
sione: visto che sono gli Stati 

' Uniti 1 maggiori inquinatori, e 
con loro 1 paesi dell'Est euro­
peo che senso avrebbe un'a-

II decreto 
che completa 
il processo 
di perequazione 

Sono un pensionato del pub­
blico trasporto (fondo specia­
le). Ho letto lo stralcio della 
legge approvata sulla perequa-. 
zione delle pensioni d'annata. 
Tutto ciò mi ha fatto piacere, ' 
anche perchè la mia pensione 
dopo diciassette anni si è ridot­
ta del 50% nei confronti del ' 
miei colleghi che vanno In 
pensione ora. Desidero sapere . 
perché gli anni che mi sono 
stati dati (dieci) in base alla 
legge 336 (ex combattenti) 
non vengono contemplati. Il 
che mi comporta un aumento 
ridotto e fa arretrare la mia 
pensione rispetto alle altre. Del 
resto tutti quelli della mia età 
ne hanno usufruito e tutti ci 
domandiamo perché non con­
siderare come nel mio caso i 
dieci anni. Ciò comporta costi 
notevoli, però non considerarli 
è anche ingiusto. Non è certo 
colpa mia se sono stato agevo­
lato nell'andare in pensione. 

Armando Petrilli 
, , Roma 

Purtroppo, il meccanismo della 
'perequazione * automatica' 
delle pensioni, specialmente 
per la parte relativa all'aggan­
cio alla dinamica del salari, 
non realizza appieno l'obietti­
vo per il quale fu istituito. Così 
con il passare degli anni, anche 
una pensione che all'origine 
poteva considerarsi di importo 
elevato rispetto al livello delle 
retribuzioni (per gli autoferro- ' 
tranvieri anche il 90%) perde 
continuamente fino a dimez­
zarsi, o quasi, nell'arco dì soli 
15-20 anni. Per questi motivi 
tra le pnonta del Pds, come an­
che dello Spi-Cgil, è la rivendi­
cazione di un diverso meccani­
smo dì perequazione automati­
ca capace di mantenere costan­
te, nel tempo, il valore della 
pensione. Intanto, si è reso ne­
cessario nvendicare dei provve-
aimenti per recuperare - alme­
no in parte - il potere d'acqui­
sto alle vecchie pensioni (legge 
140/85: legge 544/88 e decreto 
legge 409/90 convertito, con 
modificazioni, m legge 59/91). 

Con il provvedimento al 

zione isolata della Cee se non 
quello di danneggiarla sotto il 
profilo della competitività in­
temazionale? E, ancora, la 
questione dei diritti. La diversi­
tà biologica (quella diversità 
che attribuisce ad una zona 
del pianeta una ricchezza di 
valore planetano) «non è di 
proprietà comune», scrive la 
Banca Mondiale. Però molti 
paesi in via di sviluppo hanno 
abusato del loro diritto di pro­
prietà per necessità o per mio­
pi calcoli politici (il finanzia­
mento del militarismo per 
esempio). Se la comunità in­
temazionale vuole salvare il 
salvabile, 1 paesi ricchi devono 
aprire i loro rubinetti facendo 
affluire capitali nei paesi in via 
di sviluppo, capitali aggiuntivi 
alle quote attuali, non sostituti­
vi. Nulla dice la Banca Mondia­
le sull'altro scoglio sul quale il 
vertice di Rio rischia di impan­
tanarsi: come saranno ripartiti 
i profitti derivanti dalla ricerca 
e dalla futura industrializzazio­
ne di processi (per esempio 
nella chlmica-farmaceutica) 
finanziate dalle industria occi­
dentali nei paesi della «biodi­
versità»? Se si trova l'elemento 
base della pillola anticancro 
nella foresta amazzonica (è 
solo un esempio astratto) qua­
le sarà la parte del Brasile e 
quale la parte della Bayer? Le 
cinquecento ' grandi imprese 
che nel mondo controllano il 
70% del commercio, l'80% de­
gli investimenti e il 30% del 
prodotto mondiale, che pro­
ducono secondo il WWF più 
della metà delle emissioni in­
quinanti, non ne vogliono sa­
pere di ripartizioni eque. E i 
negoziatori americani hanno 
già chiesto che a Rio si discuta 
anche della restituzione dal 
Sud aTNord di 160 miliardi di 
dollan per i diritti sulle tecnolo­
gie esportate e copiate. -; 

Le coop sbarcano all'Est 
Sacmi, Corticella, Cmc, 
Camst, Indaco... 
gli emiliani alla carica 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 

H i BUDAPEST. Le imprese 
cooperative dell'Emilia-Roma­
gna conquistano i mercati del­
l'Est 

Gli ultimi colpi, in ordine di 
tempo, li hanno messi a segno 
la Sacmi di Imola e la Corticel­
la di Bologna. La prima ha ap­
pena firmato un accordo con i! 
ministero dell'Industria della 
Repubblica Popolare Cinese e 
con una società statale per 
produrre a Shangay piastrelle 
in ceramica. La seconda si ap­
presta invece a costituire una 
joint-venture con società russe 
per fare la pasta taliana a Mo­
sca e commercializzarla poi in 
tutti i paesi dell'ex Unione So­
vietica. »r ,, ,-j 

•Il • nuovo stabilimento di 
Shangay sarà realizzato con 
componentistica tutta italiana 
-spiega il presidente della Sac­
mi Rodiero Alieri- noi fornire­
mo la tecnologia ed entreremo 
nella società con il 40%». La 
Sacmi, che nel '92 realizzerà 
un volume d'affari di 470 mi­
liardi (più 15%) di cui l'85% al­
l'estero (80 in Cina), sta strin­
gendo accordi anche in Un­
gheria e presto dovrebbe costi­
tuire una joint-venture per la 
produzione di componentisti­
ca e pezzi di ricambio per l'in­
dustria ceramica da commer­
cializzare anche in Polonia e 
Cecoslovacchia, i 

«La Corticella -spiega inve­
ce il presidente della società di 
formazione e consulenza Sin-
riea, Valeno Barbieri- ha affi­
dato a Sinerghia, la joint-ven­
ture che abbiamo costituito in 
Russia nell'89, il compito di 
trovare partners per la produ­
zione della pasta italiana a Mo­
sca. I Russi ci metteranno l'Im­
mobile, la materia prima e la 
catena distributiva a valle. Cor­
ticella i soldi e il know-how. 
L'operazione è in dirittura d'ar-
nvo». ., , , 

Anche altre coop stanno 
estendendo la propria influen­
za nei paesi dell'Est, favorite 
dai processi di privatizzazione 
avviali dopo la caduta del co­
munismo. É il caso de) gruppo 
delle costruzioni^'Indaco, ad 
esempio. «Realizzeremo in 
Russia un centro alberghiero-
direzionale da 450 miliardi», 
spiega il presidente Giuseppe 
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quale fai nferimento (decreto 
legge 236/92 specifico per i 
•fondi speciali- dell'lnps rias­
sunto nella rubrica 'Previden­
za-domande e risposte' dellV-
ritta del 23 marzo 1992 a pagi­
na 12) si è cercato di -comple­
tare' il processo di perequazio­
ne delle vecchie pensioni. Con "" 

> esso e stata prevista la rivaluta- ' 
<zione dell'importo originario 
della pensione sulla base dei 1 
coefficienti relativi all'incre-

• mento del costo della vita cai- , 
colato dalt'lstal Nell'importo ' 
originario della ' pensione è 
compresa - e sarà rivalutata -

• anche la quota relativa all'ap­
plicazione della legge 336/TV. -
Quindi, non è esatto sostenere 
che i benefici - della legge 

• 336/70 vengono vanificati o, \ 
' addinttura. che coloro I quali ' • 

hanno beneficiato di tale legge, 
risultano penalizzati. . •• 

Gli anni dì -maggiorazione-
• (ex combattenti e assimilati; 
prepensionamenti; ecc.) non ' 
vengono presi in considerazio- • 

, ne ai soli fini della determina- • 
zione dell'aumento minimo da ' 
garantire anche quando l'im- „ 
porto della pensione originaria ] ' 
rivalutato - con i coefficienti i 

• Istat, risulta inferiore, o poco • 
superiore, a quello spettante al 
P gennaio 1991. Con questa 
norma si e voluto garantire un ' 

' aumento minimo anche a chi „ 
ha già avuto - per effetto del ' 

.vecchio meccanismo di scala ' 
• mobile con II punto unico - un 

adeguamento in percentuale ". 
supcriore all'incremento per- -

• centuale del costo della vita. 
Nel caso In esame, come inoltri • 
casi, l'esclusione della maggio-

" razione ex legge 336/70 non 
ha alcuna rilevanza In quanto >. 
dalla rivalutazione dell'impor- '' 
to originario detta pensione hai • 
diritto a un aumento ben supe­
riore a quello derivante dal * 
meccanismo Introdotto per ga- , 
rantire un minimo di aumento. 

Data l'Imminenza dello scio- -
glimento delle Camere per II 

• voto del 5 e 6 aprile abbiamo 
chiesto e ottenuto che il provve­
dimento venisse emanato sotto " 
forma di decreto legge imme­

diatamente operativo. Ora do­
vrà essere convertite in hgge -• 
dal Parlamento C'è la possibi­
lità per eventuali perfeziona­
menti ma, francamente, non •• 
crediamo che l'esclusione della l 
maggiorazione dell'anzianità 
contributiva, ai soli fini della > 
determinazione dell'importo 
del minimo di aumento da ga- ' 
rantire, possa costituire oggetto " 
dimodifica. 

Ulteriore 
riliquidazione nei 
prossimi mesi 
(o nel 1993)J 

con arretrati • 

La mia rabbia come lavoratore > 
e cittadino è quella di aver ver- ' 
sato all'Inps 55 anni di contri- ' 
buti e di ritrovarmi oggi con L • 
760.000 mensili di pensione 
comprendenti l'assegno delle 
famose trentamila , lire dei 
combattenti essendo reduce di 
guerra. Ho raggiunto i trenta­
cinque anni validi per la pen- -
sione (integrata) con otto an­
ni di versamento volontario, 
quattro anni di militare e venti­
quattro anni di contributi ver- . 
sati come lavoratore dipen­
dente. Sono in pensione dal 
3/9/1977 con una pensione di 
tipoVO/Inps. ^ • -

Ho continuato l'attività lavo- ' 
rauVa come lavoratore autono- l 

mo dal primo gennaio 1968 al 
1979 come artigiano e dal 
1979 al 1988 come commer­
ciante (ventun anni di contri­
buti versati). Ho cessato l'atti­
vità lavorativa 11 31/12/1988. 
Nel 1989 ho iniziato la pratica 
per la riliquidazione della pen­
sione e per il recupero del ven­
tun anni di contributi versati da 
lavoratore autonomo. L'Inps di 
Mantova mi liquida solo gli un- l 

dici anni di artigiano dicendo­
mi di ripresentare la domanda • 
l'anno successivo. Ho perciò . 
ripresentato la domanda nel ' 

"Argentesl. Intanto a "grappo si 
sta espandendo m Cecoslo­
vacchia, Slovenia, Ungheria 

.(dove dovrebbe partecipare 
alle opere per l'Expo '96): sta ' 
mettende radia pure in Alba­
nia e sta pensando a iniziative 
immobiliari all'Est con la con- " 
frollata Eurobuilding. «Il prò- ', 
blema non è ottenere i contrai- ' 
ti -aggiunge Argentesi- ma at­
tivarli con le joint-venture. 1 fi­
nanziamenti per le grandi ope- ' 
re sono in genere intemazio­
nali, ma si stanno liberando ' 
anche mercati e risorse locali. I ; 
settori di intervento vanno dal- l 
le infrastrutture (strade, ferro­
vie, ponti) all'ambiente, dalle ,, 
strutture alberghiere e com- jc 
merciali alle ristrutturazioni di '• 
immobili». « - •".-

Anche la Camst e la Cmc -
stanno trattando affari a Buda-, 
pest in vista di Expo '96. Il «co­
losso» della ristorazione do- '' 
vrebbe costituire una società * 
mista per la gestione dei risto­
ranti della fiera. La più grande ' 
impresa coop delle costruzioni . 
potrebbe partecipare alla rea- • 
lizzazione delle strutture per 
l'Expo. In ballo ci sono 20 mi- " 
Nardi di dollari. Anche se il go- ' 
verno ungherese, a corto di ri- * 
sorse, pare intenzionato a prò- ;' 
cedere con il sistema delle ., 
concessioni. 

L'annuncio di queste nuove , 
iniziative è stato dato a Buda- ,. 
pest, al termine della missione ; 
di una delegazione composta . 
dallo staff di Sinnea. dai mana- • 
ger di diverse coop emiliane, ,'• 
dai dirigenti della Lega e dal • 
presidente della regione Emi­
lia-Romagna Enrico BoseDX ,. 
Sinnea ha inaugurato nella ca- * 
pitale magiara un proprio uffi­
cio di rappresentanza e ha 
perfezionato l'accordo per co- , 
stituire una joint-venture con la -' 
società ungherese Sziget per la 
formazione di manager nella , 
piccola e media impresa e nel­
la pubblica amministrazione. 
L'istituto-bolognese è fra i pn- . 
mi 10 in Italia in questo settore. • 
Nel '91 ha realizzato un fami- "• 
rato di. 16 miliardi-'(5 atf este­
ro) e attraverso un'intelligente " 
politica di rapporti con leitri- "•* 

1 glion università del mondo si 
sta ora affermando come una '•• 
qualificata «business school» in • 
campo europeo. 

maggio 1990 sperando che la 
pensione venisse riliquidata 
con la tabella della nuova leg- [ 
gè entrata in v.gore per i lavo- ' 
rotori autonomi Niente da fa­
re! La mia pensione è stata illi­
quidita con la vecchia legge e 
l'unica cosa che mi è stata det­
ta è che avrei dovuto fare la 
domanda nel 1990 cosa che in 
parte ho fatto. Morale della fa- * 
vola: io, cittadino di sene B, so­
no stato fregato e chiedo a voi < 

• esperti che difendete gli inte- ' 
ressi dei lavoratori se è possibi­
le avere giustizia. -

Carlo Balloni 
, Pegognaga (Mantova) 

Come emerge dalla lettera, il si­
stema di calcolo delle pensioni 
per i lavoratori autonomi era 
tale che, anche con molti anni " 
di contribuzione. l'Importo re­
stava comunque di livello mol­
to modesto. Con la ruormarea- -
lizzata con la legge 233/90 
(per la quale l'alloro Pd ha da­
to un notevole contributo) la ' 
situazione è sensibilmente cam- ' 
biata e. come stabiliscono gli 
articoli 5 e 8, del miglioramenti 
introdotti devono beneficiare 
anche le pensioni liquidate a -
partire dal 1° gennaio 1982.,. . 

La legge è molto chiara per 
quanto riguardala riliquidazio-
ne delle pensioni (ultima parte ; 
comma IO, articolo 5, per i 
commercianti e gli artigiani, e -
comma 8, articolo 8, per I colti- i 
vaton diretti, i coloni e i mezza- -
ari) mentre non è altrettanto • 
espilata relativamente alla rili­
quidazione delle pensioni sup­
plementari e dei supplementi ' 
di pensione (articoli Se 9) e 
che è la parte che interessa il ca­
so m esame. MV .A. V -

Soltanto in un secondo tem­
po t'Inps ha 'interpretato' tn 
modo favorevole l'insieme del­
le disposizioni decidendo per 
la riliquidazione anche delle 
pensioni supplementari e dei • 
supplementi di pensione che : 
hanno ovulo decorrenza a par­
tire dal 1° gennaio 1982. - ». 

Pertanto, la "nliquidazione' ' 
che il lettore ha già avuto, èsta-1 
la effettuata sulla base delle ' 
vecchie norme Soltanto nei 
prossimi mesi (o forse nel 
1993) l'Inps provvederti a una i 
nuova nliquidazione dei casi 
analoghi al tuo applicando il si- • 
stema di calcolo introdotto dal­
la legge 233/90. Gli eventuali.' 
miglioramenti decorreranno > 
dal 1° luglio 1990 per cui. con ' 
la nliquidazione gli interessati 
riceveranno anche gli arretrati ' 
maturati da luglio 1990. 


